
DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA 

E DICHIARAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA

(art. 3 del disciplinare di gara, lettera B2 per il progettista)

Al Comune di Ferrara

Piazza Municipale n. 2

44121 Ferrara

Progettazione esecutiva e lavori di realizzazione di una nuova Scuola Materna “Aquilone”, in Viale Krasnodar. 
Il sottoscritto …………………….………………………………

nato il……………………….. a …………………….……………….

in qualità di

( legale rappresentante

( titolare

( procuratore

( …………………………………………………………………

dell’impresa / società………..……………………………….………..

con sede in…………………………...……………………………………..

con codice fiscale n………………..…………………………………

con partita IVA n………………..……………………………………

con codice attività n. …………………………………….

CHIEDE di partecipare al pubblico incanto indicato in oggetto come:

(indicare il tipo di concorrente ai sensi dell'art. 90 c. del D. Lgs. 163/2006): ___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

1) che il proprio codice fiscale è …………………………………………………………………………….…..

di avere lo studio in ……………………………., via ……………….……………………., n………………..
Numero Telefono ……………………………………………………………………………………………………….
Fax ……………………………………………………………………………………………………………………………..
E - mail ………………………………………………………………………………………………………………………
2) di aver conseguito il seguente titolo di laurea ………………………………………………………
nell'anno …………………………………………………………………………………………………………………….
presso l'Università di ………………………………………………………………………………………………..
3) di essere iscritto all'Albo professionale …………………………………………………………………….
in data ………………………………………………………….al n. ………………………………………………………
4) di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e, precisamente:
a)
che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, (salvo il caso di cui all’art. 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267) o che non ci sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b)
che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli artt. 6 e 67 del Decreto Legislativo n. 159/2011 (antimafia);
c)
che nei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18); vedi nota

d)
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19/03/1990, n. 55; vedi nota

e)
di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f)
di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

g)
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’Impresa è stabilita;

h)
che non risulta nel casellario informatico di cui all’art. 7 – comma 10, alcuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, ai sensi del comma 1-ter3;

i)
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l)
( di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della Legge n. 68/99;

oppure

( di non essere soggetti alla normativa di cui alla Legge n. 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili in quanto: ……………………………………………………………;

m)
di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9 – comma 2, lett. c) – del Decreto Legislativo 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis – comma 1 – del Decreto Legge 4/7/2006, n. 223, convertito con modificazioni, con la Legge 4/8/2006 n. 248;

m-bis)
che non risulta nel casellario informatico di cui all’art. 7 – comma 10, alcuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA, ai sensi dell’art. 40 – comma 9-quater; vedi nota

m-ter)
( che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203 (soggetti passivi dei reati di concussione o di estorsione) e pertanto non ha denunciato all’Autorità Giudiziaria;

oppure

( che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, sono intervenuti i casi previsti dall’art. 4 – comma 1 – Legge n. 689 del 24 novembre 1981 (stato di necessità);

oppure

( è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale,    aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, ed ha denunciato tali fatti all’Autorità Giudiziaria tra cui ......................................................................vedi nota

m-quater)
( di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, e di aver formulato autonomamente l’offerta;

oppure

( di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

oppure

( di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

   n) che, ai sensi dell’art. 38 – comma 1, lett. c) – del Decreto Legislativo 163/2006 e successive modifiche (ultima modifica Legge n. 106/2011) (barrare la casella che interessa):
(
nell’anno antecedente la data del presente invito non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico;

(
nell’anno antecedente la data del presente invito sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, ma nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18);

(
nell’anno antecedente la data del presente invito sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18); e che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (allegare alla presente dichiarazione estremi dei soggetti interessati e descrizione delle misure adottate).

    -) che, ai sensi dell'art. 38 – comma 2, 1° periodo – del Decreto Legislativo 163/2006 e successive modifiche (ultima modifica Legge n. 106/2011), si indicano le seguenti eventuali condanne per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione:…………………………….……………………………………………….
4)) di non essere nelle condizioni di cui all’art. 90 – comma 8 – del Codice Appalti;

5) di non partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo, ovvero singolarmente e quale componente di un Raggruppamento Temporaneo o di un Consorzio Stabile, ai sensi dell’art. 253 – comma 1 – del DPR 207/10:
( se Consorzio Stabile indicare la Consorziata incaricata di effettuare il servizio………………………………………………………………………………………………………………………
6) di non essere Amministratore, Socio, Dipendente, Consulente o Collaboratore di Società di Professionisti o Società di Ingegneria, che partecipano alla gara ai sensi dell’art. 253 – comma 2 – del DPR 207/10 (dichiarazione per i liberi professionisti);

7) di indicare il professionista laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione nell’Ing/Arch. _____________________________
(nel caso di Raggruppamento Temporaneo di cui all’art. 90); 
8) di impegnarsi a consegnare il progetto esecutivo nei termini previsti del capitolato speciale;
9) di accettare senza condizione alcuna, tutte le norme e le disposizioni del bando di gara e del capitolato speciale;
10) di aver realizzato un fatturato globale per servizi espletati negli ultimi tre anni antecedenti la pubblicazione del bando per un importo pari ad almeno  € 29.000,00 e precisamente € ______________________________;
11) di aver svolto negli ultimi 3 anni di almeno n.1 servizio di progettazione esecutiva riguardante un edificio analogo, intendendo analogo un edificio realizzato con tecnologie costruttive in legno, con destinazione residenziale, commerciale o terziario, di adeguata importanza, ove per tale si intende un edificio di superficie superiore a 500 mq., come segue:
	CLASSE
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	COMMITTENTE
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FIRMA
N.B.

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.

� Non è obbligatorio indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero nel caso di revoca della condanna medesima;


� Nel caso di violazione l’esclusione ha durata di 1 anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;


� Nel caso di iscrizione nel casellario informatico, da parte dell’Autorità, l’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto, può avvenire fino ad un anno;


� La circostanza dell’omessa denuncia deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data del presente invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6 Codice Appalti, che cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
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